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	COMUNE DI SELLA GIUDICARIE
	

	PROVINCIA DI TRENTO
	

	
	

	
	

	Verbale di deliberazione nr.  227
	

	della Giunta comunale
	


	OGGETTO: 
	Affidamento di attività strumentale a E.S.Co. BIM e Comuni del Chiese s.p.a.: Lavori di realizzazione impianto miniidroelettrico sulla condotta acquedottistica alimentata dalle sorgenti “Bus del sciop 1” e “Bus del sciop 2”.

	

	L’anno  duemiladiciassette addì ventitré del mese di ottobre  alle ore 14.55  nella sede di Piazza C. Battisti, n. 1, nella sala delle riunioni, si riunisce la Giunta comunale.

	 
	Presenti
	Assenti

	
	
	

	BAZZOLI Franco             Sindaco
	X
	

	                                                                      
	
	

	BONAZZA Valerio        -   V.Sindaco             
	
	X

	                                                                     
	
	

	BIANCHI Luigi Bruno   -   Ass.              
	X
	

	                                                                     
	
	

	MOLINARI Susan         -   Ass.             
	X
	

	                                                           
	
	

	VALENTI Brunella         -  Ass.              
	X
	

	
	
	

	

	Assiste il Segretario comunale  Vincenzo dott. Todaro

	Il Signor Franco Bazzoli nella sua qualità di Sindaco, assunta la presidenza e dichiarata aperta la seduta in presenza del legale numero di intervenuti, ha introdotto la trattazione di cui in oggetto.


REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, che copia della presente deliberazione è pubblicata dal giorno




24 OTT. 2017

all’Albo telematico over rimarrà esposta per 10 giorni consecutivi

IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to Dott. Vincenzo Todaro

Oggetto: Affidamento di attività strumentale a E.S.Co. BIM e Comuni del Chiese s.p.a.: Lavori di realizzazione impianto miniidroelettrico sulla condotta acquedottistica alimentata dalle sorgenti “Bus del sciop 1” e “Bus del sciop 2”.
LA GIUNTA COMUNALE
Evidenziato, 

- che da tempo la Comunità Europea ha adottato importanti provvedimenti finalizzati alla lotta ai cambiamenti climatici e a promuovere le energie rinnovabili, perseguendo gli obiettivi di riduzione delle emissioni di Anidride carbonica, di riduzione dei consumi energetici e di soddisfazione del fabbisogno di energia mediante fonti rinnovabili, e tutti i 4 Comuni ( Lardaro, Roncone, Bondo, e Breguzzo) dalla cui estinzione è conseguita l’istituzione del Comune di Sella Giudicarie, a decorrere dal 1° gennaio 2016, hanno intrapreso, a suo tempo iniziative per formare, ciascuno, un “PAES “Piano di Azione per l’energia sostenibile”, documento finalizzato a programmare azioni utili al perseguimento delle finalità sopra indicate, ed altre finalità di carattere ambientale, (iniziativa conclusa in concreto con i Piani dei Comuni di Roncone e Breguzzo); 

- il Comune opera nel campo della produzione dell’energia elettrica, e può valorizzare una condotta acquedottistica alimentata dalle sorgenti “Bus del sciop 1” e “Bus del sciop 2”, installandovi una centralina elettrica;
- tale condotta permette la realizzazione della centralina sul territorio già facente capo all’estinto Comune di Roncone, che aveva già approvato il proprio “Piano di Azione per l’energia sostenibile”,  così aderendo agli obiettivi della Comunità Europea, e ad oggi si può dire che la realizzazione di tale centralina, esplica una forma di doverosa coerenza con l’adesione a concorrere alla valorizzazione delle energie rinnovabili, ed alla riduzione delle emissioni di anidride carbonica;    
- per realizzare l’opera, il Comune ha stanziato Euro 100.000,00;

- il Sindaco, di una certa esperienza in materia, lavorando nel settore elettrico,  ipotizza che tale centralina possa comportare per il Comune introiti sui 15.000 Euro l’anno, o più, e i relativi costi di gestione non richiederebbero ora di programmare la destinazione di specifiche risorse dal momento che dovrebbero essere le maggiori entrate prodotte dalla stessa centralina ad alimentare le risorse da spendere per gli aspetti manutentivo gestionali;  
- con la presente deliberazione si intende affidare alla società “in house” E.S.Co. BIM e Comuni del Chiese s.p.a., l’attività strumentale di far progettare e realizzare tale centralina, nella convinzione che, per quanto segue, si tratti di una modalità che più di altre garantisce  gli interessi dell’amministrazione, ed il risultato finale  di interesse pubblico;  

visto,

―
l’art. 1, cc. 611 e 612, l. 190/2014;

―
gli artt. 16 e 18 della legge delega 124/2015;

―
la legge delega 11/2016;

―
le direttive UE 2014/23 – 24 – 25 riferite rispettivamente alle concessioni, ai settori ordinari ed ai settori speciali;

―
il d.lgs. 50/2016 ed in particolare gli artt. 5 (c. 9 escluso) e 192 per le società in house;

―
il d. lgs. 175/2016 ed in particolare per le società in house gli artt. 4 (Finalità perseguibili mediante l’acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche), c. 2, lett. c) esclusa e 16, nel seguito anche indicato come il TU 2016;

―
la legge provinciale (l. p.) 19/2016, con particolare riferimento all’art. 7, cc. 1 e da 11 a 13;

―
la l. p. 27/2010, con particolare riferimento all’art. 24;

―
la l. p. 3/2006, con particolare riferimento all’art. 33;

―
la l. p. 1/2005, con particolare riferimento agli artt. 18 e 18 – bis; 

―
la l. p. 19/2016, con particolare riferimento all’art. 7;

―
l’art. 97 della Costituzione;

―
lo statuto di questo ente locale;

―
lo statuto della società partecipata nel seguito richiamata;

―
i bilanci 2012, 2013, 2014, 2015, 2016 della società partecipata nel seguito richiamata;

―
il bilancio di previsione 2017 e successive variazioni della società partecipata nel seguito richiamata;

considerato,

―
che questo ente partecipa direttamente al capitale della E.S.Co. BIM e Comuni del Chiese s.p.a., c.f. n. 02126520226, con sede legale nel Comune di Borgo Chiese (Trento), avendo sottoscritto n.  50.341 azioni ordinarie del valore unitario nominale di euro 1,00.- [uno], pari al  0,9153 arr % del capitale sociale deliberato, sottoscritto e versato;
―
che trattasi di società in house operativa nei servizi pubblici locali d’interesse generale e nell’autoproduzione di beni, funzioni e servizi strumentali all’ente socio;

―
che con riferimento a detta partecipata i Comuni già aderenti alla stessa, di Roncone, Lardaro e Bondo, estinti, ai quali subentra il Comune di Sella Giudicarie, hanno redatto il Piano operativo di razionalizzazione, ai sensi dell’art. 1, cc. 611, L. 190/2014;

―
che la partecipata è soggetta alla revisione straordinaria di cui all’art. 24, TU 2016;

―
che i servizi pubblici locali gestiti dalla partecipata, come da propria previsione statutaria, risultano coerenti con il dettato dell’art. 4, c. 2, lett. a), TU 2016;
―
che l’autoproduzione di beni, funzioni e servizi strumentali gestiti dalla partecipata, come da propria previsione statutaria, risultano coerenti con il dettato dell’art. 4, cc. 2, lett. d) e 5, TU 2016;

preso atto,

―
che la citata partecipata ha adeguato il proprio statuto sociale alle previsioni del TU 2016;

―
che la citata partecipata – quale società in house multisocio – è attratta alla disciplina del controllo analogo congiunto, come da vigente statuto e relativo regolamento di controllo analogo congiunto, in esecuzione degli artt. 5 (c. 9 escluso) e 192, d.lgs. 50/2016 e degli artt. 2, c. 1, lett. d); 4, cc. 2, lett. a) e d) e 5; 16, TU 2016;

―
che la governance della partecipata prevede un organo amministrativo collegiale, all’interno di una forma giuridica compatibile con l’art. 3 del pluricitato TU 2016;

―
che è stata approvata dal Comitato di Controllo Analogo Congiunto della citata Società,  in data 9 ottobre 2017, uno schema di “Convenzione a disciplina dei rapporti di cui all’art. 4, c. 2, lett. d), d.lgs. 175/2016” inerente l’affidamento di attività strumentali da parte degli enti soci alla E.S.Co. BIM e Comuni del Chiese S.p.A.;

―
che il Comune di Sella Giudicarie è intenzionato a affidare alla Società l’autoproduzione di beni e funzioni strumentali inerenti Lavori di realizzazione impianto miniidroelettrico sulla condotta acquedottistica alimentata dalle sorgenti “Bus del sciop 1” e “Bus del sciop 2”, ed altri lavori di cui si tratta in apposito separato atto;  

―
che a tal fine, dopo alcuni incontri preparatori è stata approntata la bozza della “Convenzione a disciplina dei rapporti di cui all’art. 4, c. 2, lett. d), d.lgs. 175/2016”, che si allega alla presente sub B)  redatta, a quanto risulta,  nel rispetto delle disposizioni contrattuali contenute nello schema approvato dal Comitato di Controllo Analogo Congiunto;

―
che il citato art. 4, c. 2, lett. d), TU 2016 recita: «2.  Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire societa' e acquisire o mantenere partecipazioni in societa' esclusivamente per lo svolgimento delle attivita' sotto indicate: […]; d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento» e che il successivo c. 5 recita: «5] 5. Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell'esercizio della potesta' legislativa in materia di organizzazione amministrativa, e' fatto divieto alle societa' di cui al comma 2, lettera d), controllate da enti locali, di costituire nuove societa' e di acquisire nuove partecipazioni in societa'. Il divieto non si applica alle societa' che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di enti locali, salvo il rispetto degli obblighi previsti in materia di trasparenza dei dati finanziari e di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti»;

―
che la partecipata ha chiuso il bilancio consuntivo 2016 e 2015 con i seguenti, rispettivi risultati netti di esercizio : 239.238.- euro e 166.276.- euro;

―
che la partecipata ha formulato una propria offerta economica, quale risulta definita nell’allegato sub A alla presente deliberazione, secondo quanto indicato con lettera di trasmissione acquisita al protocollo comunale il 17 ottobre 2017, n. prot. 9433, a definizione dei rapporti inerenti all’attività strumentale di cui trattasi, acquisita in atti a corredo della bozza di convenzione di cui sopra;

rilevato,

―
che la citata “Convenzione” disciplina i rapporti di contesto, economici e finanziari e quindi la disciplina da applicarsi alla scadenza della medesima;

―
che gli impegni di spesa risultano coerenti con le previsioni economiche – finanziarie di questo ente locale/socio, in quanto detta iniziativa è contenuta negli strumenti programmatici e trova copertura nei correlati stanziamenti di bilancio per l’esercizio in corso;
―
che tenendo conto della platea degli aspetti di cui alle precedenti due alinee, il rapporto “qualità/prezzo” trova specifica ottimizzazione nell’affidamento in house alla sopraddetta partecipata, in alternativa allo sviluppo in economia o tramite appalti o ad altre ipotesi gestorie previste dal vigente ordinamento, così come nel seguito ulteriormente rappresentato;

―
che il Consiglio di amministrazione della partecipata, con delibera del 10 luglio 2017, ha approvato la rilevazione dei costi totali generali di funzionamento previsti nel bilancio di previsione 2017, ed i criteri di ribaltamento alle varie attività svolte (energia, servizi pubblici locali d’interesse generale, attività strumentali), così come verificato e approvato dal Comitato di controllo analogo il 20 luglio 2017 ;

―
che trattasi di società di diritto privato ai sensi del Libro V, Titolo V, Capo V del codice civile, attratta al regime del controllo analogo congiunto, che persegue l’obbligo dell’equilibrio economico–finanziario ai sensi dell’ art. 3, c. 1, lett. fff), d.lgs. 50/2016 e che gode dei diritti di esclusiva e/o speciali ai sensi del citato art. 3, c. 1, lett. lll) e mmm), stesso decreto;
―
che l’ art. 192 (Regime speciale degli affidamenti in house), c. 2, d.lgs. 50/2016 recita : «2. Ai fini dell'affidamento in house  di  un  contratto  avente  ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza,  le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la  valutazione  sulla congruita'  economica  dell'offerta  dei  soggetti  in  house,  avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione  del  provvedimento  di  affidamento  delle  ragioni  del mancato ricorso al mercato, nonche' dei benefici per la collettivita' della  forma  di  gestione  prescelta,  anche  con  riferimento  agli obiettivi  di  universalita'  e   socialita',   di   efficienza,   di economicita' e di qualita' del servizio, nonche' di ottimale  impiego delle risorse pubbliche»;
―
che in relazione a quanto previsto nella precedente alinea si precisa che : 
 1) trattasi di  servizi strumentali (non pubblici d’interesse generale) disponibili sul mercato in regime di concorrenza; 
2) preventivamente viene effettuata la valutazione della congruità dell’ offerta sopraccitata 3) l’oggetto interessa Lavori di realizzazione impianto miniidroelettrico sulla condotta acquedottistica alimentata dalle sorgenti “Bus del sciop 1” e “Bus del sciop 2” per una spesa complessiva in base all’importo di progetto prevista di Euro 100.000,00; 
4) il valore della prestazione propria di ESCO BIM ammonta ad Euro 7.451,56; 
5) che le ragioni del mancato ricorso al mercato sono anzitutto da individuarsi nel patrimonio esperienziale posseduto dalla partecipata; nella congruità e ragionevolezza dell’ offerta in una logica “qualità/prezzo”, nella possibilità di direttamente monitorare le performances della partecipata nelle varie fasi del ciclo di produzione dell’ attività; nella conoscenza del territorio, da altri operatori economici non parimenti posseduta; nella possibilità per la partecipata  di intercettare i possibili contributi pubblici (di varia fonte) a riduzione del costo finale dell’ attività strumentale; 
6) riconducendo l’ attività in esame nell’ alveo di un rischio correlato all’ esecuzione dell’ attività del tutto compatibile con l’ interesse pubblico perseguito da questo ente a favore della propria cittadinanza da esso rappresentata in via esponenziale; al know how posseduto con duplice riferimento all’ attività strumentale di cui trattasi e alla realtà territoriale di riferimento, a tutto beneficio della propria collettività; 
Ritenuto a tal proposito, a più approfondita spiegazione di quanto sopra, di precisare ancora che
- il Comune di Sella Giudicarie è ben consapevole in generale delle capacità di ESCO BIM, in quanto anni orsono la stessa Società ha curato il rifacimento di una centrale idroelettrica del Comune (all’epoca dell’intervento di proprietà dei Comuni di Roncone e Breguzzo estinti e nelle cui situazioni giuridiche subentra il Comune di Sella Giudicarie) opera particolarmente impegnativa sia per l’aspetto tecnico, ma anche per complesso  contesto normativo nel quale in tempi brevi l’intervento avrebbe dovuto essere eseguito per consentire di ottenere il riconoscimento di tariffe particolarmente remunerative sull’energia prodotta: allora la società ha operato con la massima solerzia realizzando l’investimento programmato, con ottime ricadute finanziarie oggi a beneficio della collettività, 
- ad oggi l’attività  della  Società è particolarmente dedita a piccoli impianti di produzione elettrica;  

- la Società  ha trasmesso la documentazione relativa al proprio personale dove risulta che essa sarà dotata di un dirigente ben noto, persona considerevolmente qualificata in materia per aver maturato in zona una lunga esperienza al servizio di Enti privati e pubblici, nei settori elettrici, dalla produzione alla distribuzione dell’energia elettrica, alla gestione di reti ed impianti destinati a pubblico servizio, e persona particolarmente adatta a gestire i rapporti con gli enti locali, ben conoscendone le specifiche procedure decisionali ed attuative, dai punti critici, agli elementi di forza;

- il carattere della società, fatta per essere al servizio degli enti pubblici partecipanti, e la direzione particolarmente esperta, anche nella realizzazione e gestione di impianti pubblici,  ed il controllo analogo esercitabile su di essa, rassicurano particolarmente l’amministrazione comunale sul fatto che le fasi progettuali e realizzative degli interventi  d’interesse del Comune, nel settore elettrico, avvengano con la cura e sorveglianza di personale particolarmente esperto, e soprattutto consapevole degli speciali vincoli e caratteristiche che gli impianti devono avere per la loro natura e per il solo fatto che il committente è pubblica  amministrazione;
- manca comunque tra i dipendenti del Comune, nello specifico settore elettrico personale che possa svolgere adeguatamente i compiti di indirizzo e vigilanza nella progettazione e realizzazione di impianti elettrici;

- inoltre, come dimostra ampiamente l’esperienza maturata, per il fatto che la Società è  particolarmente consapevole delle esigenze peculiari amministrative e decisionali proprie dei piccoli Enti pubblici partecipanti, si semplifica il confronto e la ricerca delle soluzioni di fronte ad evenienze ed esigenze particolari proprie della pubblica amministrazione, esigenze che a volte, seppur relative al perseguimento di finalità pubbliche, non potrebbero trovare adeguato spazio e comprensione affidando i medesimi servizi all’impresa privata, connotata da finalità proprie diverse da quelle di una società in house come è ESCO BIM;

- l’affidamento di cui alla presente deliberazione pertanto, trova la miglior soluzione nelle mani della Società, che sensibile all’ottica dell’Ente e delle finalità pubbliche, può con spiccata professionalità attendere alla progettazione e realizzazione di opere del Comune, meglio di come potrebbe fare il Comune, e permettendo al Comune stesso di non distogliere il proprio personale di compiti essenziali che già lo assorbono completamente, evitando la diseconomicità e i rischi di improduttività che derivano dal fatto della totale inesperienza del personale proprio;
ritenuto,

―
necessario dare luogo alla stipula della citata “Convenzione”;

―
necessario ricordare gli obblighi di iscrizione all’ elenco ANAC come da “Linea guida n. 7/2017” recante Linee Guida per l’iscrizione nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto dall’art. 192 del d.lgs. n. 50/2016, previsto entro il 30/10/2017, a seguito del decreto correttivo al citato codice dei contratti pubblici;
―
di avere fornita ampia motivazione sui presupposti di fatto e di diritto alla base della presente deliberazione;

rilevato 
che per quanto riguarda la sottoscrizione della convenzione occorre guardare allo Statuto comunale (approvato dal Consiglio comunale di Bondo con deliberazione n. 38 del 28/12/2015, dal Commissario Straordinario del Comune di Breguzzo con deliberazione n. 60 del 29/12/2015, dal Consiglio comunale di Lardaro con deliberazione n. 48 del 22/12/2015, dal Consiglio comunale di Roncone con deliberazione n. 61 del 30/12/2015)

- ed in particolare all’Articolo 29, “Competenze della Giunta comunale e degli assessori”, che al comma 6, lett. c) attribuisce al Segretario comunale, al Vicesegretario, ai Dirigenti e ai Funzionari appositamente investiti nelle materie e settori loro attribuiti, l’attività di stipulazione degli atti negoziali, le convenzioni e gli altri atti che abbiano natura gestionale, che non siano espressamente riservati agli altri organi del comune;

- ad ancora all’art. 42, “Compiti gestionali del Segretario, del Vicesegretario, dei Dirigenti, dei Funzionari muniti di funzioni dirigenziali.”, che al comma 1 dispone: 

- che il Segretario, il Vicesegretario, i Dirigenti, i funzionari direttivi, con riferimento alle strutture organizzative cui sono preposti, esercitano, secondo le norme di regolamento organico del personale o del regolamento di organizzazione o altre disposizioni regolamentari, tutti i compiti di gestione, amministrativa e tecnica, compresa l'istruttoria degli atti e la loro esecuzione, ed adottano gli atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno e che la legge o lo Statuto non riservino espressamente agli organi di governo;

- che singoli atti di competenza del Segretario, del Vicesegretario, dei Dirigenti, dei funzionari direttivi, quando non già derivanti da legge o regolamento o da altri provvedimenti vincolanti, possono essere devoluti agli stessi con deliberazione della Giunta comunale nel rispetto dei principi stabiliti dallo Statuto;

(- che ai sensi del comma 5 dell’art. 42 sono espressamente riservate al Sindaco solo le convenzioni di cui all’art 30 comma 9 dello statuto, e cioè quelle con le quali si instaurano forme collaborative con altri enti pubblici locali previste dalla legislazione regionale in materia di forme collaborative intercomunale che vanno sottoscritte dal Sindaco);  

Evidenziato 

- che con Decreto del Commissario straordinario del 5 gennaio 2016 si è stabilita l’organizzazione di primo livello riferita alla responsabilità delle due aree della struttura organizzativa provvisoria del Comune attribuendo:

-  l’area 1, Segreteria generale, al Segretario comunale, Vincenzo Todaro;

-  area 2, Tecnico patrimonio ed attività produttive, al Vicesegretario Francesco Del Dot;
- che nell’ambito di ciascuna area di competenza i nominati svolgono attività di direzione ai sensi del Regolamento di organizzazione del Comune di Sella Giudicarie adottato con deliberazione del Commissario n. 2 del 5 gennaio 2016, ed ogni competenza connessa ai sensi del Testo unico delle Leggi regionali sull’ordinamento del personale dei Comuni della Regione Trentino Alto-Adige approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 2/L e s.m., ed in particolare quanto definito dal Capo II;

- che nella veste da essi assunta, anche ai sensi dell’ art. 36, comma 1,  del  Testo unico delle Leggi regionali sull’ordinamento del personale dei Comuni della Regione Trentino Alto-Adige approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L al segretario ed al Vicesegretario spettano la gestione finanziaria, tecnica, ed amministrativa compresa l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane strumentali e di controllo;

Ritenuto che date tali premesse la sottoscrizione della Convenzione sia di competenza del segretario comunale, in quanto l’Area 1, così come identificata nella struttura amministrativa, nel cui ambito rientra il servizio elettrico comunale che si occupa delle attività di produzione, distribuzione, vendita dell’energia elettrica,  e della gestione degli impianti di illuminazione pubblica;

Rilevato che l’art. 183 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, decreto legislativo che contiene molte disposizioni in materia di contabilità che si applicano ora ai Comuni della Provincia di Trento a seguito del rinvio operato al Capo II della L.P. 9 dicembre 2015, n. 18, stabilisce che la gestione di spesa avviene appunto attraverso atti dei responsabili dei servizi in base ad atti denominati determinazioni con i quali disposte le spese ed assunte le relative obbligazioni si impegna la spesa;

Visti i seguenti pareri del segretario comunale da inserire nel presente provvedimento espressi ai sensi degli artt. 56 e 56 ter della L.R. 4 gennaio 1993, e s.m.i, così come da ultimo modificati dall’art. 1, comma 1, lett. a) b) c) della L.R. 15 dicembre 2015 n. 31, come segue:

- parere favorevole sulla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa quale responsabile della  struttura competente;

- parere di regolarità contabile, quale attuale responsabile del servizio finanziario;

Evidenziato che assumendo il segretario alcune funzioni di responsabilità istruttoria e procedimentale ed attuativa della presente, ha espresso i pareri favorevoli in quanto condivide le ragioni dell’affidamento alla Società in house;  

Visti gli artt. 26, 27, 28, 79, 81 del testo unico sull’ordinamento dei Comuni approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L.;

Ritenuta la propria competenza a deliberare, quanto qui disposto che costituisce comunque attuazione di previsioni di bilancio finalizzate alla realizzazione dell’opera oggetto della presente deliberazione; 

A voti unanimi favorevoli palesemente espressi per alzata di mano

DELIBERA

1)
di ritenere quanto esposto nella precedente parte narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente parte deliberativa;
2)
di approvare, ai sensi dell’art. 192, c. 2, TU 2016, e dell’ art. 97 della Costituzione, l’impianto motivazionale sopra esposto nella precedente parte narrativa in coerenza anche con le previsioni degli artt. 1, c. 2; 4, c. 1 e 5, c. 1 del pluricitato TU 2016;

3)
di approvare l’offerta della E.S.Co. BIM e Comuni del Chiese S.p.A., Allegata sub A) come citata nella parte narrativa  per la realizzazione di Lavori di realizzazione impianto miniidroelettrico sulla condotta acquedottistica alimentata dalle sorgenti “Bus del sciop 1” e “Bus del sciop 2” per una spesa complessiva in base all’importo di progetto prevista di Euro 100.000,00;

4)
di approvare la “Convenzione a disciplina dei rapporti di cui all’art. 4, c. 2, lett. d), d.lgs. 175/2016”, il cui schema è allegato sub B) e citata nella parte narrativa;
5)
di assegnare al segretario comunale le risorse stanziate nel bilancio per l’esercizio in corso, alla Missione 17, programma 1,   Titolo 2, Macroaggregato 2 e finanziate con avanzo d’amministrazione  perché provveda all’impegno di spesa;
6)
di stabilire che il segretario comunale (o in caso di impedimento il vicesegretario comunale), provveda a sottoscrivere la “Convenzione” di cui al precedente punto n. 4;

7)
di dichiarare  all’unanimità di voti favorevoli, palesemente espressi per alzata di mano , la presente deliberazione immediatamente eseguibile, in quanto la Società ha sollecitato la sottoscrizione in settimana, per evitare incertezze operative, derivanti anche dall’attivazione a fine mese dell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici citato in premessa;  
8) 
di dare evidenza al fatto che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti mezzi di impugnativa:

a) opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto – Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, e s.m.i.;
b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensi del codice del processo amministrativo – D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 (*)

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. (*)

(*) I ricorsi b) e c) sono tra loro alternativi.

Si fa presente in ogni caso che per quanto riguarda gli aspetti della presente deliberazione che dovessero essere ascrivibili a procedure di affidamento relative a pubblici lavori, servizi o forniture, ai sensi dell’art. 120, comma 5, del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, in luogo dei ricorsi (straordinario o giurisdizionale) sopramenzionati è ammesso soltanto ricorso al T.R.G.A. di Trento, da parte di chi vi abbia interesse, entro 30 giorni.

COMUNE DI SELLA GIUDICARIE

Oggetto: 
Affidamento di attività strumentale a E.S.Co. BIM e Comuni del Chiese s.p.a.: Lavori di realizzazione impianto miniidroelettrico sulla condotta acquedottistica alimentata dalle sorgenti “Bus del sciop 1” e “Bus del sciop 2”.

Pareri ai sensi degli artt. 56 e 56 ter della L.R. 4  gennaio 1993, e s.m.i, così come da ultimo modificati dall’art. 1, comma 1, lett. a) b) c) della L.R. 15 dicembre 2015 n. 31. 

Art. 56 (Responsabilità del segretario comunale e dei dirigenti delle strutture)

1. Su ogni proposta di deliberazione del consiglio o della giunta che non sia mero atto di indirizzo sono acquisiti il parere sulla regolarità tecnica del responsabile della struttura competente e, qualora la deliberazione comporti riflessi diretti o indiretti sulla gestione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente, il parere sulla regolarità contabile del responsabile del servizio finanziario.

I pareri sono inseriti nella deliberazione. Il consiglio o la giunta che non intendano conformarsi ai pareri stessi devono darne adeguata motivazione nella deliberazione.
2. Nel caso in cui l’ente non abbia funzionari responsabili delle strutture, il parere è espresso dal segretario dell’ente, in relazione alle sue competenze.

Art. 56-ter (Controllo di regolarità amministrativa e contabile)

1. Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva della formazione della deliberazione, dal responsabile della struttura competente ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 

Il controllo di regolarità contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile nella fase preventiva della formazione della deliberazione e il rilascio del visto attestante la copertura finanziaria nella fase successiva all’adozione delle determinazioni di impegno di spesa da parte dei responsabili dei servizi.

Visti gli artt. artt. 56 e 56 ter della L.R. 4  gennaio 1993, e s.m.i,  sulla proposta della deliberazione inerente quanto indicato in oggetto, si esprimono 

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestando la correttezza e la regolarità dell’azione amministrativa;
parere favorevole di regolarità contabile.
in data  23.10.2017                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 









f.to VINCENZO TODARO

Parere relativo a quanto disposto con deliberazione della Giunta comunale n. 227 del 23.10.2017 ed in essa inserito. 

                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 









f.to VINCENZO TODARO

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto






          IL SINDACO






    f.to Franco Bazzoli 


     







IL SEGRETARIO

           


f.to Vincenzo dr. Todaro

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile.





        IL SEGRETARIO

Addì 23.10.2017

f.to Vincenzo dr. Todaro 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
Si certifica che la presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza riportare, entro dieci giorni dall’affissione denuncia di vizi di legittimità o incompetenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 79, terzo comma del D.P.Reg 01/02/2004, n. 3/L.

Addì

IL SEGRETARIO



Todaro dr. Vincenzo

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'albo pretorio, senza riportare denuncia di vizi di legittimità o di incompetenza 

 



      IL SEGRETARIO

Addì



   Todaro dr. Vincenzo
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.






    IL SEGRETARIO






 Vincenzo dr. Todaro

Lì  
